[image: image1.png]& B CONSIGLIO

REGIONALE
DEL PIEMONTE



 VIII COMMISSIONE

SEDUTA N. 47 DEL 2 FEBBRAIO  2009– SALA DEI MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI 

Prosecuzione del DDL n. 573 “Riconoscimento alla Provincia del Verbano Cusio Ossola di speciali condizioni di autonomia ai sensi dell’art. 8 dello Statuto regionale”, presentato dalla Giunta regionale e della PDL n. 151 recante “Disposizioni normative per l’attribuzione di una speciale forma di autonomia alle province montane”, presentata dai Consiglieri Ghigo (primo firmatario), Nastri, Manolino, Rossi, Scanderebech, Casoni, Cotto.

Nella seduta vengono riprese le problematiche generali già oggetto di trattazione: pur riconoscendo la particolarità di provincia prevalentemente montana del VCO, è stato posto l’accento sulle criticità che le province piemontesi hanno nei propri territori montani e non solo, invitando la Giunta regionale a predisporre una norma che garantisca pari trattamento anche alle rimanenti  province del Piemonte.    

Una delle proposte avanzate è stata quella di valutare la possibilità che il trasferimento di funzioni sancito nell’articolato del disegno di legge, ma anche nella proposta di legge,  possa essere posto in capo alle comunità montane anziché alle singole province.  Tale procedura consentirebbe comunque al VCO un’ampia autonomia, garantendo  nel contempo ad altri territori del Piemonte di risollevarsi da una grave situazione di marginalità.

Su tale questione parte della maggioranza e la Giunta regionale hanno nuovamente richiamato l’attenzione sul  contenuto del comma 3 dell’art. 8 dello Statuto che sancisce quanto segue “La Regione riconosce condizioni speciali di autonomia nella gestione delle funzioni e delle risorse alle Province con prevalenti caratteristiche montane.”, sottolineando che tale principio non è applicabile a tutte le province piemontesi, ma non per questo il provvedimento della Giunta regionale nello specifico deve essere considerato restrittivo nei confronti di altre province. Infatti alle stesse potrebbero essere aperte  una serie di ipotesi d’intervento, come per esempio la sperimentazione del superamento delle politiche di bando. E’ stato infine sottolineato come la provincia del VCO sia stata l’unica ad avanzare formale richiesta affinché si procedesse a dare attuazione alla suddetta norma statutaria. 

La Commissione, a seguito del dibattito,  ha ritenuto opportuno rinviare nuovamente l’esame dell’articolato per consentire ulteriori approfondimenti tesi a consentire un iter veloce e comunque il più possibile condiviso.

Prime determinazioni in ordine alla PDL n. 521 “Modifica alle leggi regionali 16 gennaio 1973, n. 4: ‘Iniziativa popolare e degli enti locali e referendum abrogativo e consultivo.’, 2 dicembre 1992 n. 51: ‘Disposizioni in materia di circoscrizioni comunali, unioni e fusioni di comuni, circoscrizioni provinciali e istituzione del comune di Mappano’”, presentata dai Consiglieri Robotti (primo firmatario) e Chieppa.

La proposta di legge ha come finalità l’istituzione del Comune di Mappano. Questa realtà rappresenta una anomalia amministrativa unica in Italia, infatti nonostante una popolazione di circa 8 mila abitanti la frazione di Mappano è ancora amministrata da cinque diversi  comuni (Caselle T.se, Borgaro Torinese, Leinì, Settimo Torinese e Torino). La frammentazione amministrativa, la presenza di Piani regolatori diversi tra loro è causa di gravi carenze nell’ambito dei servizi destinati alla popolazione, la quale si sente emarginata anche dal punto di vista democratico, perché depauperata del diritto di concorrere alla scelta dei propri rappresentanti politici. A tale proposito, a far data dal 2002, su incarico della Giunta regionale,  esiste un  dettagliato studio dell’IRES Piemonte sull’analisi socio-economica e territoriale di Mappano.

La Commissione ha  pertanto  proceduto  a calendarizzare le consultazioni che si svolgeranno lunedì 16 febbraio  con i soggetti  e le modalità di cui all’allegato elenco.
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